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COMUNE DI ALCAMO 

Provincia di Trapani 
QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 

        ATTIVITÀ PRODUTTIVE – AMBIENTE – SICUREZZA – MOBILITÀ URBANA – POLITICHE 
        AGRICOLE  –  POLITICHE ENERGETICHE 

 
Verbale N°  38  del  12/03/2015 

Ordine del Giorno: 
 
 
  1.Comunicazione del Presidente;  
 
 
   2.Lettura del verbale della seduta 

precedente; 
 
 

3.Studio e sua redazione del 
Regolamento per l’Istituzione e la 
gestione del Servizio di Volontariato 
Civico “Cittadinanza Attiva”; 

 
 
4 .Varie ed eventuali.  
 

 
 
Da inviare a: 
 
 

� Sindaco 
 
 

� Presidente del Consiglio 
 
 

� Segretario Generale 
 
 

� Assessore 
 
 
 
 __________________ 
 
 
 

Note 

 
                                                             Presente      Assente       Entrata       Uscita       Entrata        Uscita  
Presidente Pipitone Antonio SI  10,30 12,00   

V. Presidente Castrogiovanni Leonardo SI  10,50 12,00   

Componente Campisi Giuseppe SI  11,20 12,00   

Componente Coppola Gaspare SI  10,30 11,45   

Componente Fundarò Antonio  SI     

Componente Lombardo  Vito                                            
 

SI 
 

 
 10,30 12,00   

Componente Sciacca Francesco SI  10,30 12,00   
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L’anno Duemilaquindici (2015), il giorno 12 del mese di Marzo, alle ore 10,30, presso la propria sala 

delle adunanze, ubicata nei locali di Via Pia Opera Pastore N° 63/A, si riunisce la Quarta 

Commissione Consiliare. 

Alla predetta ora sono presenti il Presidente Pipitone e i Componenti Coppola Gaspare, Lombardo 

Vito e Sciacca Francesco. 

Il Presidente, coadiuvato dal Segretario Lipari Giuseppe, accertata la sussistenza del numero legale, 

dichiara aperta la seduta. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del primo punto all’O.d.G.: ”Comunicazioni del Presidente”. 

Il Presidente Pipitone fa presente che non ci sono comunicazioni da fare. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del secondo punto all’O.d.G.: ”Lettura del verbale della seduta 
precedente”. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del verbale della precedente seduta. Si pone a votazione. Viene 

approvato, per alzata di mano, con voto unanime da parte dei Componenti presenti. 

Alle ore 10,50 entra il Consigliere Castrogiovanni Leonardo. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del terzo punto all’O.d.G.:“ Studio e sua redazione del 
Regolamento per l’Istituzione e la gestione del Servizio di Volontariato Civico “Cittadinanza 
Attiva”. 

La Commissione presi in esami i Regolamenti in uso in altre realtà comunali provvede a redigere il: 

Regolamento per l'istituzione del Servizio di Volontariato Civico Comunale 
 

Alle ore 11,20 entra il Consigliere Campisi Giuseppe. 

 
Art.1 Principi Generali 

1. Il presente Regolamento istituisce e disciplina lo svolgimento del Servizio di Volontario civico -

Cittadinanza Attiva- finalizzato all’espletamento di attività e servizi a favore della collettività, con la 

collaborazione di persone residenti sul territorio e/o Associazioni/Gruppi sportivi/Pro-loco, di seguito 

denominati “Associazioni”. 

2. Il servizio di volontariato civico è svolto esclusivamente in forma volontaria e gratuita con carattere 

di sussidiarietà a quelle attività e a quei servizi che il Comune garantisce nell'interesse generale. 

3. Il servizio di volontario civico è espressione del contributo concreto al benessere della collettività 

ed è finalizzato a realizzare forme di cittadinanza attiva, di partecipazione alla gestione e 

manutenzione del territorio e di tutti i servizi di interesse generale, con l'obiettivo di radicare nella 

comunità forme di cooperazione attiva, rafforzando il rapporto di fiducia con l'istituzione locale e tra i 

cittadini stessi. 

4. Il Volontario civico è esempio per lo sviluppo della coscienza civica, protagonista della propria 

realtà comunale, attore dello sviluppo locale. 
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Art. 2 Oggetto 

1.L'attività di volontariato civico disciplinato dal presente Regolamento ha ad oggetto la 

valorizzazione e la manutenzione del territorio e servizi di interesse generale in relazione a 

progetti/programmi proposti dai cittadini singoli o associati e/o provenienti dall'Amministrazione 

comunale.  

2. Il Comune di Alcamo, riconoscendo l'utilità sociale di tale forma di volontariato, prevede nei propri 

regolamenti forme di riduzione/esenzione dei propri tributi comunali in relazione allo svolgimento a 

regola d'arte delle attività e dei servizi assegnati, nel rispetto dell'art. 24 del D.L. 133 del 12 

settembre 2014 e comunque dei principi generali di diritto.  

3. Nell’ipotesi in cui il servizio di volontariato civico sia svolto da Associazioni aventi sede legale nel 

Comune di Alcamo l'esenzione/riduzione dei tributi può essere sostituita con forme di contribuzione 

corrispondenti alla somma delle esenzioni/riduzioni tributarie spettanti agli associati che partecipino 

al servizio. A tal fine, l’associazione deve comunicare preventivamente al Comune i nominativi degli 

associati che contribuiranno al servizio. 

4. Per l'anno 2015, il Comune di Alcamo stabilisce una riduzione del tributo comunale denominato 

T.A.R.I. del 50% per ogni cittadino che parteciperà concretamente alle attività di volontariato civico, 

nel rispetto dell'apposito disciplinare che l'Ente predisporrà per ogni servizio affidato. 

 

Art. 3 Attività 

1. Il servizio civico riguarda interventi ordinari inerenti i beni di proprietà e/o competenza del Comune 

di Alcamo nonché i servizi di interesse generale, in particolare: 

• Manutenzione, sfalcio e pulizia delle aree verdi, parchi pubblici e aiuole;  

• Sfalcio e pulizia dei cigli delle strade comunali, comprese mulattiere e sentieri o di tal uso; 

• Pulizia delle strade, piazze, marciapiedi e altre pertinenze stradali di proprietà o di competenza 

comunale; 

• Lavori di piccola manutenzione ordinaria degli edifici comunali con particolare riferimento ad edifici 

scolastici e impianti sportivi, centri civici, ecc.; 

• Manutenzione delle aree giochi bambini; 

2• Attività di pre-scuola e sorveglianza bambini all'entrata/uscita dalle scuole, accompagnamento e 

sorveglianza bambini su scuolabus. 

 

Alle ore 11,45 esce il Consigliere Coppola Gaspare. 

 

Art. 4 Albo della Cittadinanza Attiva 

1. Per lo svolgimento delle attività e dei servizi di cui al presente Regolamento è istituito l'Albo della 

Cittadinanza Attiva. 
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2. Entro il 31 dicembre di ogni anno, le persone o le associazioni interessate alle attività e ai servizi 

di cui al presente Regolamento potranno presentare domanda di iscrizione all'Albo.  

Le domande dovranno indicare: 

• Generalità complete; 

• Possesso dei requisiti richiesti;  

• Attività/servizio a cui si intende partecipare ovvero proposte di attività/servizio da svolgere 

nell'ambito delle attività/servizi previsti dal presente regolamento; 

• Disponibilità in termini di tempo; 

• Eventuali mezzi da mettere a disposizione. 

3. Entro 31 gennaio di ogni anno verrà formato l'Albo della Cittadinanza Attiva e pubblicato all'Albo 

Pretorio in apposita sezione del sito dell’Ente. L'Albo verrà rinnovato ogni anno. 

Il Presidente Pipitone, costatata che la lettura degli strumenti regolamentari necessita di ulteriori 

approfondimenti, stante la delicatezza del Regolamento, invita i Consiglieri Comunali a provvedere 

allo studio comparativo degli stessi. 

Constatato l’ora tarda ed il tempo necessario ad ulteriori approfondimenti posterga ad ulteriore 

seduta la trattazione degli altri articoli.  

Il Presidente Pipitone alle ore 12.00 dichiara sciolta la seduta. 

 

 

            IL SEGRETARIO                                                                      IL PRESIDENTE 
                LIPARI GIUSEPPE                                                                            PIPITONE ANTONIO 
 
 

 
 

 
                                                          
 


